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PREMESSA 

Introduzione 

Il presente documento è da ritenersi un aggiornamento ai sensi dell’art. 92 comma 1 lettera 

b) del D.lgs. 81/08 e s.m.i. dei Piani di Sicurezza e Coordinamento redatti per il Lotto 

Pedemontana Delle Marche PDM 2.1.2 3° Stralcio Funzionale tratto “Castelraimondo Nord 

– Castelraimondo Sud” e 4° Stralcio Funzionale tratto “Castelraimondo Sud – innesto S.S.77 

a Muccia” del cantiere “Maxi-Lotto n. 2” del sistema asse viario Marche – Umbria e 

Quadrilatero di penetrazione interna: “Lavori di completamento della direttrice Perugia 

Ancona tramite realizzazione del tratto “Pianello–Valfabbrica” della SS318 “di Valfabbrica”, 

dei tratti “Fossato Vico-Cancelli” e “Albacina-Serra Quirico” della SS76 “Val d’Esino” e 

realizzazione della “Pedemontana della Marche”, tratto “Fabriano–Muccia/Sfercia””.  

Tale aggiornamento, nel caso specifico,  si è reso necessario a seguito di una variante di 

progetto, in fase di emissione, in cui il progettista ha ritenuto necessario traslare il 

posizionamento delle pile e delle spalle dei viadotti da realizzare ricadenti  esclusivamente  

nel 3° stralcio funzionale: Castelraimondo nord – Castelraimondo sud.  

 Pertanto si rende imprescindibile in questa fase effettuare la valutazione del rischio prima 

della realizzazione degli stessi. 

In sede di redazione del progetto esecutivo, il CSP a pag. 68/269 del PSC riporta:
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In data 18 ottobre 2012 è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale la Legge 177/2012, 

contenete le modifiche al Decreto per la bonifica degli ordigni bellici. 

La Legge nello specifico definisce l’obiettivo di prevenire i rischi derivanti dal possibile 

rinvenimento di ordigni bellici inesplosi che, con marcata frequenza, interessano cantieri 

temporanei o mobili dove sono previste attività di scavo. La Legge apporta alcune modifiche 

al Decreto, introducendo l’obbligo di valutazione preventiva dei rischi derivanti dal possibile 

rinvenimento di ordigni bellici inesplosi; nello specifico le modifiche riguardano i seguenti 

articoli: 

• al comma 1 dell’articolo 28 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e i rischi 
derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei 
o mobili, come definiti dall’articolo 89, comma 1, lettera a), del presente decreto, 
interessati da attività di scavo”; 

• all’articolo 91 è aggiunto, infine, il seguente comma: “2-bis. Fatta salva l’idoneità 
tecnico- professionale in relazione al piano operativo di sicurezza redatto dal datore 
di lavoro dell’impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza di 
ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita 
dal coordinatore per la progettazione. Quando il coordinatore per la progettazione 
intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel quale è collocato il cantiere, 
il committente provvede a incaricare un’impresa specializzata, in possesso dei 
requisiti  di  cui  all’articolo  104,  comma  4-bis.  L’attività di bonifica preventiva e 
sistematica è svolta sulla base di un parere vincolante dell’autorità militare 
competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in 
considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, 
nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero 
della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della 
salute”; 

• al comma 1 dell’articolo 100, dopo le parole: “di cui all’allegato XI” sono inserite le 
seguenti: “con specifico riferimento ai rischi derivanti dal possibile rinvenimento di 
ordigni bellici inesplosi nei cantieri interessati da attività di scavo”; 

• all’articolo 104 è aggiunto, infine, il seguente comma: “4-bis. E’ considerata impresa 
specializzata, ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 91, l’impresa in possesso di 
adeguata capacità tecnico-economica, che impiega idonee attrezzature e personale 
dotato  di  brevetti per l’espletamento delle attività relative alla bonifica sistematica 
e che risulta iscritta in un apposito albo istituito presso il Ministero della difesa. 
L’idoneità dell’impresa è verificata all’atto dell’iscrizione nell’albo e, 
successivamente, a scadenze biennali”; 

• all’allegato XI, dopo il punto 1 è inserito il seguente: “1-bis. Lavori che espongono i 
lavoratori     al rischio di esplosione derivante dall’innesco accidentale di un ordigno 
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bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo”; 

• all’allegato XV, punto 2.2.3, dopo la lettera b) è inserita la seguente: “b- bis) al 
rischio di esplosione derivante dall’innesco accidentale di un ordigno bellico 
inesploso rinvenuto durante le attività di scavo”. 

Di fatto, con le modifiche introdotte all’art. 91 del Decreto, si sancisce la necessità di 

eseguire la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni residuati bellici inesplosi 

rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri; detta valutazione spetta quindi al 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP), nel corso della redazione del 

presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Pertanto si rende necessario in questa fase effettuare la valutazione del rischio per la 

traslazione del posizionamento delle pile e delle spalle dei viadotti da realizzare 

ricadenti    nel 3° stralcio funzionale: Castelraimondo nord – Castelraimondo sud.  

Il presente adeguamento “L0703211E23000000PSC01D” è relativo:  

• All’anagrafica del cantiere PDM 2.1.2 3° Stralcio Funzionale tratto “Castelraimondo 

Nord – Castelraimondo Sud” e 4° Stralcio Funzionale tratto “Castelraimondo Sud – 

innesto S.S.77 a Muccia”; 

• Acquisizione della documentazione relativa all’esecuzione della bonifica degli ordigni 

bellici eseguita dall’impresa specializzata COEB S.r.l. incaricata dal C.G. DIRPA 2 

S.c.ar.l.; 

Riferimenti normativi principali in tema di sicurezza sul lavoro e cantieri 

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81  
(Testo coordinato con il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro.  (GU n. 101 del 30-4-2008  - Suppl. Ordinario n.108 ) 
 
Legge 1 ottobre 2012 n. 78 
  

Precedenti emissioni dei P.S.C. Maxi Lotto 2 

Si elencano le precedenti emissioni dei P.S.C. e relative integrazioni: 

• Lotto PDM 2.1.2 3° Stralcio Funzionale tratto “Castelraimondo Nord – 

Castelraimondo Sud” e 4° Stralcio Funzionale tratto “Castelraimondo Sud – 

innesto S.S.77 a Muccia”: 

http://94.138.169.65/cptaweb/files/pdf/TU%2081-08%20-%20Ed.%20Settembre%202015.pdf
http://94.138.169.65/cptaweb/files/pdf/TU%2081-08%20-%20Ed.%20Settembre%202015.pdf
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Codice elaborato L0703211E23000000PSC01A – marzo 2020 

- Rev. B  Dicembre  2020 – Emissione a seguito validazione RINA 

- Rev. C  Gennaio  2021 – Emissione a seguito istruttoria ANAS 

Elaborati di progetto di riferimento 

 L0703213E23SI0000TVI01A  
 L0703213E23SI0000TVI02A 

 L0703213E23SI0000REL01C 
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ANAGRAFICHE E DATI GENERALI DELL’OPERA 

Vengono di seguito riportate le caratteristiche ed i dati generali dell’opera da realizzare, le 

anagrafiche specifiche per singoli Lotti individuate ed aggiornate alla data di redazione del 

presente aggiornamento del P.S.C.: 

Opera: 

Maxi-Lotto n. 2 del sistema asse viario Marche – Umbria 

e Quadrilatero di penetrazione interna: “Lavori di 

completamento della direttrice Perugia Ancona tramite 

realizzazione del tratto “Pianello–Valfabbrica” della 

SS318 “di Valfabbrica”, dei tratti “Fossato Vico-Cancelli” 

e “Albacina-Serra Quirico” della SS76 “Val d’Esino” e 

realizzazione della “Pedemontana della Marche”, tratto 

“Fabriano–Muccia/Sfercia”. 

Committenza: 

QUADRILATERO - Marche Umbria S.p.A. 

Via Monzambano, 10 –  00185 – Roma 

Via Dante, 270 - 60044 – Fabriano (AN) 

Responsabile del Procedimento: 
Ing. Iginio Farotti  

c/o QUADRILATERO S.p.A. 

Progettista: 
Ing. Antonio Grimaldi 

c/o ATI Progin S.p.A. - 00185 – Roma (RM) 

Direttore dei Lavori: 
Ing. Peppino Marascio 

c/o sede operativa DIRPA 2 S.c. a r.l. 

Coordinatore per la Progettazione 

(CSPE) di Progetto Esecutivo: 

Ing. Michele Curiale 

c/o Progin S.p.A.  

Coordinatore per la Progettazione 

di Progetto di Variane (CSPV):  

Ing. Michele Curiale 

c/o Progin S.p.A. 

Coordinatore per l’esecuzione dei 

Lavori (CSE):  

Ing. Vincenzo Pardo   

c/o sede operativa DIRPA 2 S.c. a r.l. 
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Contraente Generale: 

DIRPA 2 S.c.a r.l.  

Sede Legale: 

Via G.V. Bona, 65 - 00156 Roma 

Sede Operativa: 

Via Dante Alighieri n. 270/D – 60044 Fabriano (AN) 

tel.: 06.164165021 – fax: 06.164165018 

Responsabile del Contraente Generale  
Ing. Pietro Mario Gianvecchio 

c/o DIRPA 2 S.c.a r.l. 

Responsabile dei Lavori: 
Geom. Donato Gerardo De Paola 

c/o sede operativa DIRPA 2 S.c. a r.l. 

Presidente: 
Ing. Pietro Mario Gianvecchio 

c/o DIRPA 2 S.c.a r.l. 

Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione  

Ing. Davide Mercaldo 

c/o DIRPA 2 S.c.a r.l. 

Impresa Affidataria:  Partecipazioni Italia S.p.A. 

 

Lotto PDM 2.1.2 3° Stralcio Funzionale tratto “Castelraimondo Nord – Castelraimondo 

Sud” e 4° Stralcio Funzionale tratto “Castelraimondo Sud – innesto S.S.77 a Muccia”: 

Impresa Affidataria PARTECIPAZIONI ITALIA S.P.A. 

Impresa Affidataria:  PARTECIPAZIONI ITALIA S.P.A. 

Sede Legale: 
Via G.V. Bona, 65 - 00156 Roma 

Tel: +39.06.417661 - Fax: +39.06.41766720 

Sede operativa di Fabriano: 
Via Dante Alighieri 270/D – 60044 Fabriano (AN) 

tel.: 0732.771700 

Cantiere:  

 

Campo Base di riferimento Lotto 2.1 “BORGO TUFICO” 

– Loc. Borgo Tufico – 60044 Fabriano (AN) – tel. 

0732.771700 

C.F. e N Iscr. Reg. Imprese di Roma: 16245161001 

Iscrizione C.C.I.A.A.: R.E.A.: n. 1644096 – RM 

Posizione INAIL: n. 96171833/41 

Posizione INPS: n. 7074018328/13 
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Datore di Lavoro Delegato: P.I. Bruno Ganz c/o sede operativa – Tel. 0732.771700 

Direttore di Cantiere e Dirigente per la 

Sicurezza del Lotto 2.1.3° e 2.1.4°: 

Geom. Giorgio Fontana c/o cantiere “Borgo Tufico” 

Tel. 0732.771788- cell. 335.1935254 

Capo Cantiere e Preposto Lotto 2.1.3° 

e 2.1.4°: 

Geom. Carmelo Sirchia  c/o Cantiere c/o cantiere “Borgo 

Tufico” - 0732.771737- cell. 335.8147627 

Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione – R.S.P.P.:  

Ing. Davide Mercaldo c/o sede operativa 0732.771767- 

cell. 345.3641961 

Medico Competente: Dott.ssa Ida Elena Sapia  

Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza:  

Sig. Cavalleri Stefano 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

 
 
Il presente intervento ricade nell’ambito dei lavori di completamento del 3° LOTTO 

FUNZIONALE della direttrice Perugia – Ancona “PEDEMONTANA DELLE MARCHE”: 

Tratto “Castelraimondo Nord – Castelraimondo Sud”, affrontando in particolare il tema della 

traslazione del posizionamento delle pile e delle spalle dei viadotti ricadenti nel 3° Stralcio 

Funzionale ed in particolare: 

VIADOTTI 

1) VIADOTTO CASTELRAIMONDO; 

2) VIADOTTO VALLONE; 

3) VIADOTTO S. ANNA; 

4) VIADOTTO S. PIETRO; 

5) VIADOTTO POTENZA; 

6) VIADOTTO CESARA; 

7) VIADOTTO PALENTE. 
  

Le predette opere ricadono nel territorio comunale di Castelraimondo. 

Per le realizzazioni dei viadotti verranno eseguiti pali profondi oltre m. 8,00 dal p.c. (quota 

limite per il rinvenimento di residuati bellici). Ai fini di una corretta valutazione del rischio 

bellico, si riportano le seguenti figure. 

 

 LEGENDA con i diversi cromatismi impiegati: 

- in colore giallo sono evidenziate le aree già bonificate con garanzia fino a m. 4,00 dal 
p.c.; 

- in colore ciano sono evidenziate le aree già bonificate con garanzia fino a m. 6,00 dal 
p.c.; 

- in colore magenta sono evidenziate le aree già bonificate con garanzia fino a m. 8,00 
dal p.c.; 
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- in colore blu sono contornati gli ingombri dei nuovi posizionamenti delle pile e delle 
spalle. 
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1) VIADOTTO CASTELRAIMONDO 

 

2) VIADOTTO VALLONE
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3) VIADOTTO S. ANNA 

 

4) VIADOTTO S. PIETRO 
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5) VIADOTTO POTENZA 

 

6) VIADOTTO CESARA 
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7) VIADOTTO PALENTE. 
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BOB: BONIFICA ORDIGNI BELLICI 

 

Analisi Storiografica 

Castelraimondo, per la sua posizione strategica all'incrocio delle maggiori vie di 

comunicazione appenniniche, fu contesa a lungo dalle vicine Matelica e San Severino. Tra 

il 1433 e il 1444, come gran parte del Maceratese e dell'Anconetano, subì l'occupazione 

delle truppe mercenarie di Francesco Sforza. Entrata in seguito a far parte dei territori 

ecclesiastici, fu invasa dalle truppe francesi sul finire del XVIII secolo; tornata nello Stato 

Pontificio, vi rimase fino all'annessione al regno d'Italia. Anche il castello di Lanciano, eretto 

nella prima metà del Trecento, fu al centro degli interessi di vari signori, passando dai Da 

Varano (1355) ai Voglia (1621), ai Rosa (1680) e ai Bandini (1800). Il toponimo, di chiara 

derivazione, è composto dal termine "castello" e dal nome di persona Raimondo, d'origine 

germanica. 

Nel marzo del 1943 fu costruito un campo per prigionieri di guerra che non entrò mai in 

funzione. 

Analisi Del Contesto 

Le oggetto della presente valutazione ricadono per la quasi totalità su aree già bonificate 

dalla impresa specializzata CO.E.B. S.r.l. e collaudate del 5° Reparto Infrastrutture di 

Padova. 

Dalla documentazione emessa e collaudata nelle aree in questione non sono stati rinvenuti 

residuati bellici né “schegge” di bombe di aereo a testimonianza che nelle aree limitrofe non 

sono esplose bombe di aereo. 
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Analisi balistica 

Analizziamo alcuni elementi di balistica, ramo della fisica meccanica che studia il moto di un 

proiettile e permette di stimare la quota media di potenziale rinvenimento di un ordigno 

bellico inesploso (proietto grosso calibro e/o bomba d’aereo), tenendo in debita 

considerazione la necessità di rapportare il dato oggetto di studio al piano di campagna 

presente nel periodo bellico in esame. In termini di balistica sono tre i fattori di base principali 

che determinano la localizzazione di bombe d’aereo inesplose, o proietti di grosso calibro, 

presenti nel sottosuolo: 

Angolo d’ingresso: 

L’angolo d’ingresso necessita di una testimonianza oculare sulla direzione del 

bombardamento, o la direzione del fuoco, al fine di avere un primo indizio di partenza per 

stimare l’angolo di ingresso. Bombe d’aereo sganciate da un’altitudine fino a 10.000 metri 

normalmente entrano con un’incidenza che varia da 75° a 80°, mentre bombe sganciate da 

bassa quota hanno un angolo d’incidenza di circa 45°. 

 
 

Traiettoria orizzontale: 
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La traiettoria orizzontale rappresenta la distanza misurata dal centro del foro d’ingresso della 

bomba d’aereo, o proietto inesploso, al centro dell’ordigno bellico posizionato ed interrato; 

tale misura corrisponde a circa un terzo della profondità di penetrazione. Nella maggior parte 

dei casi la traiettoria sotterranea percorsa dall’ordigno residuato bellico tende a salire verso 

la superficie, prima che questo si arresti. Ordigni residuati bellici di forma lunga e sottile 

hanno la tendenza a risalire in misura minore rispetto ad ordigni corti e spessi, lanciati dalle 

stesse quote di altitudine 

 

Capacità di penetrazione: 

 
La capacità di penetrazione di un ordigno inesploso dipende dal tipo e consistenza del 

substrato da attraversare, dalla velocità d’impatto, dalla grandezza e peso dell’ordigno, 

dall’angolo d’ingresso. Gli ordigni che colpiscono la superficie terrestre con una bassa 

incidenza di penetrazione tendono ad avere una traiettoria quasi orizzontale, fermandosi ad 

una breve distanza dal foro d’ingresso oppure girare su se stessi e riuscire in superficie; gli 

ordigni che colpiscono la superficie con un’alta incidenza di penetrazione (traiettoria 

verticale) tendono ad avere una maggiore penetrazione ed una minore traiettoria 

orizzontale. 

In letteratura si trovano formule empiriche e stime della Capacità di Penetrazione “CP” di un 

ordigno bellico sotto il piano campagna, espresse in funzione della massa dell’ordigno e 

riferite alle condizioni litologiche e stratigrafiche del terreno presenti nel periodo bellico; si 

tratta di dati empirici che tuttavia non tengono in considerazione eventuali modifiche del 

suolo (quali rimaneggiamento, antropizzazione, uso del suolo ecc.) avvenute nei periodi 

successivi. 

Il Ministero della Difesa, ente competente per emettere il Parere Vincolante in merito alle 

procedure di messa in sicurezza convenzionale (bonifiche belliche), utilizzando parametri di 

balistica relativi alla capacità di penetrazione di un ordigno residuato bellico (bomba 

d’aereo), ha definito come quota massima di rinvenimento ordigni residuati bellici inesplosi 

la profondità di – 7,00 metri da piano di campagna originario, risalente al periodo bellico 
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esaminato (Circolare Ministero della Difesa - Protocollo MD/GGEN/01 03437/121/701/11 – 

08.06.2011.). 

Oltre questa quota di riferimento, non sono ritenute necessarie applicare ulteriori procedure 

di messa in sicurezza convenzionale a cura dell’ente ministeriale preposto in materia, anche 

se il riferimento diretto è applicabile al presunto piano campagna originario del periodo 

bellico esaminato. 

La valutazione del rischio 

In questa fase di valutazione dello specifico rischio, ed in assenza di studi sistematici su di 

una data area o di una specifica carta del rischio, il metodo di valutazione qualitativa basato 

sulla nota formula “PROBABILITA’ x MAGNITUDO” – pur nella diversa articolazione di indici 

e parametri – viene riconosciuto come adeguato dalla letteratura scientifica internazionale 

per quanto concerne il rischio associato al rinvenimento di ordigni bellici inesplosi. 

Il RISCHIO è il prodotto tra la probabilità di accadimento dell’evento (ritrovamento ordigno) 

e la sua MAGNITUDO (entità del danno potenziale). 

Per la valutazione di un simile rischio, la magnitudo è senz’altro alta e non è sicuramente 

possibile intervenire  su di essa, quindi occorre stimare la probabilità di ritrovamento 

dell’ordigno. 

Valutazione della probabilità di ritrovamento di ordigni bellici 

La valutazione della probabilità di ritrovamento di ordigni bellici inesplosi è stata svolta 

unicamente mediante considerazioni di carattere generale, come di seguito elencate: 

a) Vicinanza dalle aree dalla stazione ferroviaria e dal centro di Castelraimondo 

Matelica; 

b) Bonifica bellica eseguita  senza alcun ritrovamento; 

c) Possibilità di rinvenire a m. - 7,00 solo bombe di aereo inesplose; 

d) Profondità dei pali limite per ritrovamento bombe d’aereo. 
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PROBABILITA’ DI RINVENIMENTO 

 
 
 
1 - IMPROBABILE 

 

 Zona mai interessata da operazioni militari o 
paramilitari, lontana da obbiettivi strategici, mai 
assoggettata a bombardamenti aerei e/o a battaglie 
di artiglieria; 

 Profondità di rinvenimento limite solo per bombe di aereo 
inesplose 

 Zone lontano da obiettivi militari; 

 Aree adiacenti bonificate senza aver avuto alcun 
rinvenimento di residuati bellici o parti di essi. 
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Stima del livello di rischio 

 

Come già detto l’entità del danno che potenzialmente potrebbe derivare dall’esplosione di 

un ordigno bellico rinvenuto nel corso delle operazioni di trivellazione prima e di scavo poi, 

è valutato gravissimo in quanto comportante l’eventuale morte di una persona. 

In alcuni casi la realizzazione dei pali avviene in aree già bonificate con garanzia fino a m. 

4, in altri con garanzia fino a m. 8 pertanto l’eventuale innesco di una bomba d’aere 

potrebbe avvenire solo in alcune aree a profondità compresa tra m. 4 e 8 dal p.c. e quindi 

distante dagli operatori impiegati. 

L’entità del danno pertanto è valutato grave e non gravissimo. 

 

 
 

 

ENTITA’ DEL DANNO 

 

3 - GRAVE 

 

Infortunio comportante invalidità permanente 

 

 

 

 

Di conseguenza la valutazione del livello di rischio applicando la formula “PROBABILITA’ x 

MAGNITUDO” è: 
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1 (PROBABILITA’) x 3 (MAGNITUDO) = 3 

 

RISCHIO BASSO 

 

VALORE COMPRESO TRA 2 E 5 

 
 

 

 

  

Sulla base dei sopra elencati elementi di carattere generale, si ritiene IMPROBABILE il 
ritrovamento di ordigni bellici inesplosi nel corso delle attività di realizzazione delle 
fondazioni. 
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ANALISI ATTIVITA’ LAVORATIVA: FONDAZIONI SPECIALI  
Le lavorazioni precedentemente descritte espongono gli addetti (tecnici e operativi) alle 

tipologie di rischi già analizzati nelle precedenti emissioni di PSC richiamate nel prf 

“PRECEDENTI EMISSIONI DEI P.S.C.” quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 rischio: "caduta di materiale dall'alto o a livello" 

 rischio: "cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni"  

 rischio: "colpi, tagli, punture, abrasioni" 

 rischio: "elettrocuzione" 

 rischio: "getti o schizzi"  

 rischio: "inalazione polveri, fibre, gas, vapori"  

 rischio: "incendi o esplosioni"  

 rischio: "investimento e ribaltamento"  

 rischio: "movimentazione manuale dei carichi" 

 rischio: "rumore: dba < 80" 

 rischio: "rumore: dba > 90" 

 rischio: "rumore: dba 80 / 85"  

 rischio: "rumore: dba 85 / 90"  

 rischio: "scivolamenti e cadute"  

 rischio: "seppellimenti e sprofondamenti"  

 rischio: "ustioni"  

Si rimanda anche agli allegati: 

- PERFORAZIONI PER PALI TRIVELLATI 

- Misure contro il rischio da adottare durante le perforazioni per pali trivellati 

- PERFORAZIONI PER MICROPALI 

- Misure contro il rischio da adottare durante le perforazioni per micropali 

FASI DI LAVORO: SCHEDA DI SICUREZZA 

- MEZZI: SCHEDE DI SICUREZZA 

- ATTREZZATURE: SCHEDE DI SICUREZZA 

- MATERIALI: SCHEDE DI SICUREZZA 

- IMPIANTI FISSI: SCHEDE DI SICUREZZA 

Le schede sono riportate in allegato all’Adeguamento PSC elaborato L0703211E23SI0000REL02C. 
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ALLEGATI 

 

 
DOCUMENTAZIONE ESECUZIONE BONIFICA ORDIGNI 

BELLICI : 

Zona 1 - Zona 2 - Zona 3 

Zona 4 - Zona 5 

Zona 7 - Zona 9 
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